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lu t o  ed  i p iù  s e n t i t i  a u g u r i ,  d o le n te  di n o n  p o t e r  e ssere  

e g l i  p u r e  fra n o i ,  c o m ’ era  s u o  v i v i s s i m o  d e s id e r io .

R o m a n o .  —  L a  Società  Siciliana di storia patria m ’ incarica di 

r ivolgere  un saluto a questa dotta A ssem blea  e all’ illustre città 

che con tanto affetto ci accoglie  nelle sue mura. A l  certo la S o ­

cietà Siciliana, che con tanto am ore attende agli studi storici,  non 

poteva non interessarsi alle dotte discussioni che qui avranno luogo, 

e quindi ha voluto che alcuni suoi m em bri qui venissero per pi­

gliarne parte e po rgervi  un sa luto; il che io fo con  v iv o  com pia­

c im e n t o ,  onorato del grato ufficio c o m e  è quello di r ivolgere  un 

saluto, a n o m e  della S ic i l ia ,  a questa ospitale città; chè fin dai 

tem pi antichi assai intim i e cordiali sono stati i rapporti tra G e ­

n ova  e la Sicilia.

L e  antiche storie ricordano i trattati conchiusi nel 12 6 1 ,  nel 1307 

e nel 1392 tra i r e g g ito r i  della Repubblica di G e n o v a  ed i m o ­

narchi s ic i lian i,  in virtù dei quali trattati i geno vesi  in Sicilia ed 

i siciliani a G e n o v a  erano c o m e  in casa propria. In m olte  città 

della S icilia  si tro van o  ancora r icordi delle leg g i  dei genovesi,  che 

tanto fiorirono. Nella  m ia diletta P a le rm o  un m o n u m en to , intitolato 

appunto ch iesa  di S. G io r g io  dei G e n o v e s i ,  attesta la pietà e la 

floridezza dei mercatanti g e n o v es i  del secolo  d ec im osesto  in Sicilia. 

iMa ricordi assai più intimi e dolci hanno stretto Sicilia  e G en o v a  

nei tem pi n uovi.  Q u a n d o  un gran n u m ero  di em igrati  siciliani,  

costretti  a lasciare la patria nel 1849, trovarono  qui un rifugio, si 

co n s id e ra ro n o  c o m e  in casa propria, dopo essere stati espulsi da altri 

paesi. Q u i  fu organizzata, di qui m osse  la schiera dei Mille, duce 

G arib ald i,  per  venire  in S ic i l ia :  di quella schiera fecero parte moltis­

s im i g e n o v e s i ,  che noi due m esi o r  s o n o ,  abbiam o ricordato a 

Calatafim i ed a P a le r m o ,  perchè m olti  di essi lasciarono la vita 

per la libertà della Sicilia  nelle nostre  contrade.

II saluto quindi che un figlio della S icilia  ed un rappresentante 

di un sodaliz io  siciliano porge a V o i ,  non può essere che inspirato 

a sensi di affetto v iv i s s im o ,  e c o m e  tale prego di accoglierlo  

(applausi).
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P r e s i d e n t e . —  Interpretando il pensiero dell’ adunanza, 

p rop o n go  che sia spedito un telegramma di v ivissim o 

ossequio  e di o m a g g io  a S. M. il nostro A u g u s to  S o ­

v ra n o ;  un telegram m a di risposta alla lettera bellissima 

di S. E. il M inistro  della P. 1.; un telegram m a al ve­

nerando Cesare C a n tù ;  un saluto ai Senatori Tabarrini 

e V il la r i;  alla Società Storica Siciliana; al C ongresso  

G e o g r a f ic o ;  al com m . D ’ Andrade.

t  approvato per acclamazione.

P r e s i d e n t e . —  Ecco l'esito della votazione per il 

Presidente e Vice-presidente

Per 1’ ufficio di Presidente: Boselli, voti 24; Belgrano, 

voti 1 7 ;  Desim oni, voti 1. Per il Vice-presidente : Bal­

z a n i ,  voti 2 2 ; Stefani, voti 15; Manno, voti 3; P ao li,  

v o t i  1.

P roclam o quindi a Presidente del Congresso l’ onore­

v o le  P aolo  B oselli, a Vice-presidente il conte U g o  Bal­

z a n i ,  presidente della Reale Società Storica di Rom a, e 

li p rego  ad assumere l’ ufficio.

B o s e l l i .  —  R ivolgo ai rappresentanti delle So cietà  s to r ic h e , ai 

rappresentanti delle C om m ission i regionali araldiche, vivissim i rin ­

graziam enti per l’ onore tanto insigne quanto im m eritato  che v o l­

le ro  d arm i.

D o v re i sentire non solo singolare gratitudine, ma eziandio g ran ­

d issim a m eraviglia, considerando chi io mi sia e quale è ('A ssem ­

blea ch e  avrò 1’ onore di presiedere — illustre per tanta autorità 

di tra d iz io n i, convegno di personaggi egregi per d o ttrin a , bene­

m eriti del paese, chiarissim i per i loro scritti e per le opere loro. 

M a io  penso che il luogo ha ispirata i.i scelta. Me lo ha fatto 

testé  com prendere un cortese ricordo del prof. Belgrano — del 

prof. Belgrano, Presidente naturale, vero, proprio di questo C ongresso, 

per l ’ am ore e per lo zelo, che eg li, unito con colleghi valorosi
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